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ANAGRAFICA 
Nell'anagrafica si devono inserire i dati delle persone coinvolte nel cantiere. 
 

 
 
Note pratiche: 

- Il  campo Ruolo consente di attribuire ad ogni persona uno dei vari ruoli proposti dal 
programma. La lista di ruoli può essere ampliata secondo le esigenze dell’utilizzatore. Gli 
unici ruoli non eliminabili sono quelli inseriti per default. 

- La funzione Aggiungi da Rubrica permette di inserire/eliminare i dati delle persone 
presenti nell'archivio (coinvolte anche in altri cantieri); 

- In fondo alla schermata viene riportato l'elenco riassuntivo delle persone coinvolte 
nel cantiere. 

Per inserire una persona, riempire i campi di cui si hanno i dati, selezionare la sua mansione nel 
cantiere, e cliccare sul bottone “Aggiungi”: automaticamente la persona verrà inserita nella tabella 
sottostante. 

Per modificare i dati di una persona inserita nel cantiere selezionarla dalla tabella sottostante, 
modificare successivamente i suoi dati nella tabella generale e cliccare sul bottone 
Modifica/Elimina e confermare Modifica. 

Per eliminare dal cantiere una persona è sufficiente selezionarla dalla tabella contenente le 
persone coinvolte nel cantiere e cliccare il bottone Modifica/Elimina e confermare Elimina. 

Se si attiva il bottone “Azienda” il programma permetterà di inserire l’anagrafica di una società. 
 
Selezionando poi una persona o un’azienda coinvolta nel cantiere è possibile attribuirle la/le 

Fasi e Lavorazioni. Per eseguire tale operazione bisogna dapprima inserire le Fasi e le Lavorazioni 
del cantiere. 
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INSERIMENTO FASI 
 

 
 
Cliccando sul bottone aggiungi fasi da modello si aprirà una schermata in cui è possibile 

selezionare le fasi proposte dal programma, e visualizzare le lavorazioni previste per ognuna. 
Sezionata la fase cliccare si Aggiungi fasi per inserirla nel piano. Nel riquadro “Fasi (cantiere)” 
saranno visualizzate quelle inserite, nel riquadro “Lavorazioni (cantiere)” saranno invece 
visualizzate le lavorazioni inserite nel piano. 

Aggiungendo una fase da modello, saranno inserite automaticamente tutte le lavorazioni 
associate a tale fase; qualora  una o più lavorazioni non interessassero, selezionarla nella cella 
lavorazioni cantiere e cliccare sul bottone  Rimuovi. 

Cliccare su Chiudi Modello per chiudere il menù di inserimento delle fasi.  
Il programma lascia inoltre la libertà di inserire secondo il proprio bisogno sia nuove fasi, sia 

nuove lavorazioni che integreranno quelle scelte dall’utente per il piano. 
Per aggiungere una nuova fase è sufficiente cliccare su Aggiungi fase e quindi inserire il nome 

della fase: verrà visualizzata nell’elenco fasi (cantiere). 
Per inserire invece una lavorazione è necessario selezionare la fase in cui inserirla quindi 

cliccare su aggiungi lavorazione e inserire il nome desiderato. 
Ogni nome di fase o lavorazione può essere modificato o cambiato selezionando semplicemente 

la riga richiesta e modificandola. 
Inserendo una fase manualmente verrà generato nella scheda dei rischi un “rischio 0” associato 

per default alla nuova fase. È sufficiente rinominarlo e modificarlo (sarà attribuito a tale fase), 
diversamente è possibile cancellarlo (vedi capitolo Rischi). 

Per la compilazione del crono programma è necessario modificare la data di inizio e fine della 
lavorazione nel riquadro Lavorazioni (cantiere) che per default saranno tutte con la data di 
creazione del piano.Il programma segnalerà automaticamente colorando il bottone Sovrapposizioni 
in rosso se ci sono delle lavorazioni interferenti altrimenti rimarrà verde. Cliccare su tale pulsante 
per andare direttamente nel menù sovrapposizioni e  visualizzare l’elenco delle fasi/lavorazioni in 
sovrapposizione; cliccare su quelle di interesse per le misure di coordinamento e si aprirà una 
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schermata in cui sono visualizzate le caratteristiche di ognuna delle fasi lavorazioni (fase, 
lavorazione, rischi, DPI) quindi inserire nella casella Misure di Coordinamento il testo per 
coordinarle. Chiudere la finestra  per uscire dalla schermata e tornare al menù  precedente. 
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Per rimuovere una lavorazione è sufficiente selezionarla e cliccare sul bottone Rimuovi; una 
volta che non sono più presenti lavorazioni all’interno di una fase la Fase viene eliminata 
automaticamente. 

È possibile inoltre ordinare le varie colonne di fase e lavorazione (ad esempio in ordine 
alfabetico, per data di inizio lavorazione, per data di fine lavorazione e per durata lavorazione). 

 
 
MACCHINE 
Alcune macchine e attrezzature vengono  proposte per default dal programma (cliccare su 

Visualizza modello e selezionare la macchina/attrezzatura desiderata), ma se ne possono 
aggiungere ed inserire manualmente (cliccare in questo caso sul bottone Aggiungi 
macchina/attrezzatura). 

Selezionando poi una macchina inserita per il cantiere è possibile modificarla o personalizzarla 
a proprio piacimento: il nome e tutte le caratteristiche (Misure preventive, misure prima dell’uso, 
misure durante l’uso, misure dopo l’uso, D.P.I. rischi propri per la macchina, rischi causati in 
cantiere) possono essere modificati o integrati dall’utente. 

Per quanto riguarda i rischi di ogni macchina, possono anch’essi essere scelti da quelli proposti 
come modello o inseriti dall’utilizzatore. Per eliminare un rischio cliccare su Elimina rischio. 

 

 
 
È possibile associare ad ogni macchina delle fasi e/o delle lavorazioni: una volta selezionata la 

macchina interessata cliccare sul bottone Riattribuzione Fasi/Lavorazioni. Si apre un menù con 
l’elenco delle fasi, quindi l’elenco delle lavorazioni. Fare doppio clic sulla fase oppure sulla singola 
lavorazione da associare alla macchina quindi cliccare su ok, altrimenti annulla per non portare a 
termine la modifica. Per eliminare una fase o lavorazione dall’elenco associato alla macchina è 
sufficiente selezionarla e cliccare sul bottone elimina. 
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RISCHI 
In questa fase si ha l’elenco di tutti i rischi presenti nel cantiere. Selezionando un rischio è 

possibile vedere le caratteristiche (causa lesione, sede lesione, misure, D.P.I.) e modificarle 
semplicemente scrivendo all’interno dell’area interessata. Per aggiungere un rischio cliccare si 
Visualizza modello o, se non presente, lo si può inserire manualmente. Per eliminarlo cliccare su 
elimina rischio. 

 

 
 
Quando un rischio viene aggiunto manualmente, il programma automaticamente creerà una fase 

e una sottofase nel menù “inserimento fasi” con un il nome “Da inserire”. Qualora la fase è di 
interesse, è sufficiente rinominarla, diversamente è possibile eliminarla (vedi capitolo 
INSERIMENTO FASI) e riattribuire il rischio inserito alle altre Fasi/Lavorazioni presenti nel 
cantiere. 

Come per le macchine è possibile associare i rischi alle fasi/lavorazioni; cliccare su 
Riattribuzione Fasi/Lavorazioni quindi fare come per le macchine (doppio clic per inserire fase o 
lavorazione, elimina per eliminare quindi cliccare ok per confermare, o annulla per uscire senza 
modificare). 
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RELAZIONE LAVORAZIONI 
Qualora si voglia fare una relazione riguardante una lavorazione cliccare sulla fase selezionata, 

quindi selezionare la lavorazione interessata. Si aprirà un documento Word in cui è possibile 
scrivere e utilizzare tutte le funzioni del programma della Microsoft. 

 

 
 
COSTO SICUREZZA 
Attivando la funzione, si apre una finestra suddivisa in due parti. La prima, a sinistra, riporta un  

menù ad albero con una serie di voci; la seconda, a destra, (che si attiva selezionando una voce), 
riporta le sottovoci ed il suo costo.  

I quattro bottoni in basso (aggiungi/rimuovi) si riferiscono alle due sezioni corrispondenti (menù 
ad albero e costo selezionato). 

Il costo della sicurezza viene calcolato automaticamente agendo sulla voce e sulle quantità (o 
variando il prezzo unitario). 
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Note pratiche 
É possibile: 

- inserire/rimuovere una voce di costo utilizzando i corrispondenti due bottoni in 
basso, sotto l'elenco generale. L'inserimento può essere fatto in qualsiasi posizione 
dell'albero selezionando il punto di inserimento; 

- eliminare e/o aggiungerne voci di costo confermando l'operazione con il 
corrispondente bottone (Non è possibile variare i testi delle voci. Se lo si desidera fare, 
occorre copiare il testo di una voce da modificare, incollarlo nella nuova voce, modificarlo, 
confermare la nuova voce eliminando la vecchia) 

- leggere il testo completo della voce, cliccando sulla "descrizione"; 
- ordinare le varie colonne di ogni voce di costo selezionato (ad esempio in ordine 

alfabetico per la descrizione, per tipo di unità di misura, in base agli importi unitari, in base 
ai valori di quantità); 

- sapere, in qualsiasi momento, quali sono i costi inseriti in cantiere cliccando sul 
relativo bottone in alto " costi inseriti in cantiere"; 

- ordinare le colonne "descrizione" e "prezzo" dei costi inseriti in cantiere per avere un 
ordine alfabetico o conoscere l'entità (crescente/decrescente) dei costi. 

 
 
 
UOMINI CANTIERE 
Questa videata permette di inserire gli uomini necessari per ogni lavorazione. Il programma poi 

calcolerà in automatico gli uomini giorno per ogni fase  (in alto a destra) ed il totale dell’intero 
cantiere (in basso a destra).  

Selezionare la fase quindi la lavorazione e scrivere nella colonna uomini il numero di persone 
che la eseguiranno. 
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TESTI PIANO 
Nel menù ad albero è possibile selezionando visualizzare i testi che saranno presenti 

nell’esportazione del piano. Una volta selezionata la voce interessata si aprirà una finestra word in 
cui è possibile visualizzare, integrare, o modificare i testi presenti.  

Esempio: nel capitoletto DPI - Segnaletica sono presenti tanti cartelli, cancellare le righe della 
tabella che non interessano, quindi salvare il file. 

N.B.: Le modifiche dei dati del cantiere, come l’anagrafica, la descrizione, le generalità,  ecc…, 
vanno effettuate nelle relative schede inserimento. 
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DIAGRAMMA DI GANTT 
Rappresenta graficamente il crono programma delle fasi. Sulla ordinata ci saranno le fasi (in 

nome abbreviato), sulla ascisse una scala temporale proporzionale alla durata del cantiere. 
È possibile effettuare uno zoom facendo un riquadro col mouse della zona interessata. Usando il 

tasto destro del mouse nella zona disegnata è possibile ritornare alla visualizzazione intera mediante 
set scale to default, copiare mediante copy, salvare l’immagine mediante save image as o 
stamparla con print. 

 

 
 
 
 
 
SOVRAPPOSIZIONI 
Viene visualizzato l’elenco delle fasi/lavorazioni in sovrapposizione, cliccare su quelle di 

interesse per le misure di coordinamento; si aprirà una schermata in cui sono visualizzate le 
caratteristiche di ognuna di esse (fase, lavorazione, rischi, DPI) dove è possibile inserire, nella 
casella Misure di Coordinamento, il testo per coordinarle. Cliccare su X per uscire dalla 
schermata e tornare al menù precedente. 
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UOMINI GIORNO 
Per calcolare gli uomini giorno è necessario: 
- inserire i costi dell'operaio specializzato, operaio qualificato e manovale; 

     - scegliere il tipo di lavoro inserendo l'importo. 
EdilCANT calcolerà automaticamente il numero degli uomini giorno necessari, riportando i 

risultati sia parziali (per ogni singola voce) che totali generale. 
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MODULISTICA 
In questa sezione vi sono tutti i moduli che possono servire per il piano. Selezionando una voce, 

si può subito vedere in alto di che cosa tratta il modulo; se lo si vuole vedere in modo particolare 
cliccare sul bottone apri corrispondente alla voce interessata. Cliccando sul bottone chiudi modulo 
apparirà una finestra che ci domanderà se inserirlo o meno nel cantiere: in caso lo si inserisca, 
nell’elenco dei moduli, la colonna presente sarà spuntata e la riga corrispondente evidenziata. 

 

 
 
 
 
PIANO ESPORTATO 
Una volta esportato il piano è buona regola rileggerlo per verificarne la completezza per quanto 

riguarda la normativa (decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81) e  l’efficacia per quanto riguarda la 
sicurezza nell’ambiente di lavoro. 

Essendo esportato in word è possibile sfruttare tutte le sue potenzialità, quindi per esempio, 
rimpaginare, cambiare carattere, inserire un intestazione propria ecc.. 

Qualora si ricerchi qualche funzione consultare la guida di Microsoft Word. 
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     SCHEMA RIASSUNTIVO PER LA CREAZIONE DI UN NUOVO PIANO 
 
Riassumiamo brevemente come fare un piano: 
 

1. Creare un nuovo cantiere. 
2. Inserire i dati del cantiere (Descrizione, Anagrafica, Generalità, Tempistica, ecc..)  
3. Inserire tutte le fasi e le rispettive lavorazioni che compongono il lavoro, ricordando che per 

ognuna di esse bisogna assegnare la data di inizio e di fine.  
4. Inserire le macchine presenti in cantiere e associarle alle fasi o lavorazioni in cui sono 

presenti. 
5. Se sono state inserite nuove fasi o lavorazioni, definire i relativi rischi, se invece ci sono di 

default, controllarli e, a piacimento, modificarli. 
6. Eseguire la relazione sulla lavorazione. 
7. Inserire i costi della sicurezza. 
8. Inserire gli uomini in cantiere. 
9. Coordinare le sovrapposizioni. 
10. Inserire i dati per il calcolo uomini-giorno. 
11. Esportare il piano quindi verificarne il contenuto. 
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PIANO OPERATIVO 
 

I menù del piano operativo funzionano allo stesso modo di quelli del coordinamento. 
 

     DOCUMENTAZIONE DELL’IMPRESA 
La documentazione dell’impresa è stata suddivisa in 5 menù:  
- organico dell'impresa (capo cantiere, direttore di cantiere, operai, ecc..); 
- S.P.P. - servizi di prevenzione e protezione (addetto al servizio, responsabile); 
- composizioni aziendali (dirigenti, impiegati, operai, componenti le squadre, ecc..); 
- D.P.I. - dispositivi di protezione individuale forniti; 
- Macchine ed attrezzature (elenco se specifiche tecniche) 

     Valgono le stesse considerazioni (inserimento, modifiche, cancellazione) riportate 
precedentemente (vedi anagrafica). 
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     DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
     Per inserire un dispositivo presente nei modelli cliccare sul bottone Aggiungi mansione da 
modello; si aprirà una nuova finestra con l’elenco delle mansioni dalla quale è possibile selezionare 
la mansione desiderata che sarà inserita nel cantiere con il bottone Aggiungi mansione da modello. 

 Col bottone Nascondi modello si chiude l’elenco dei modelli presenti per default. 
 Se si desidera inserire una mansione non presente nel modello, cliccare sul bottone Aggiungi 

mansione; 
     Per rimuovere una mansione è sufficiente selezionarla tra quelle dell’elenco e cliccare sul 
bottone Rimuovi mansione. 

Ad ogni mansione è necessario aggiungere i dispositivi che interessano selezionando la 
mansione presente nel cantiere e cliccando sul bottone Aggiungi Dispositivo. Occorre anche 
selezionare, dall’elenco, il punto del corpo da proteggere e quindi cliccando poi su Inserisci 
dispositivo in Cantiere. 

Se si vogliano aggiungere nuovi dispositivi di protezione bisogna cliccare su "aggiungi 
dispositivo" e inserire il dato. È possibile selezionare più dispositivi e inserirli tutti 
contemporaneamente effettuando ciclicamente la selezione del dispositivo e confermando con  
Memorizza Dispositivo.  Dopo avere selezionato tutti i dispositivi, cliccare su Inserisci 
dispositivo in Cantiere. 

Con il bottone rimuovi dispositivo e possibile rimuovere i dispositivi che l’utente ha inserito 
(quelli di default non sono eliminabili). 
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     VALUTAZIONE DEL RUMORE 
EdilCANT trasferisce automaticamente nella "Valutazione del Rumore" tutte le mansioni 

inserite  in "Dispositivi per la protezione individuale". 
Nella prima schermata, selezionando una mansione, si visualizza uno schema LAPd riassuntivo, 

mentre in alto vi è il LAPw. Per nascondere l’elenco delle mansioni cliccare su Nascondi 
mansioni. Dopo aver selezionato un giorno cliccare sul bottone Visualizza dettagli giorno. 

Si può modificare, inserire o eliminare una fase. Nel primo caso si potranno cambiare i valori di 
Leq e della % tempo. La modifica va confermata con il relativo bottone. 

Quando si modifica o inserisce una nuova fase, il programma chiede se l’operazione deve essere 
effettuata per tutti i giorni o solo per il giorno selezionato. 
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     VISITE MEDICHE 
La funzione è simile a quelle precedentemente descritte nel senso che si possono inserire, da 

modello, tutti gli agenti di rischio. 
Ovviamente, anche in questo caso, è possibile inserire nuovi agenti di rischio attribuendone la 

periodicità della visita (trimestrale, semestrale, annuale o triennale). 
Per indicare invece quali sono le mansioni coinvolte, cliccare sul bottone Aggiungi mansione 

quindi selezionare quella interessata o aggiungere una nuova all’elenco.  
 
 

 
 

      
 
 
 

 
 
PIANO ESPORTATO 
Una volta esportato il piano è buona regola rileggerlo per verificarne la completezza per quanto 

riguarda la normativa (decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81) e  l’efficacia per quanto riguarda la 
sicurezza nell’ambiente di lavoro. 

Essendo esportato in word è possibile sfruttare tutte le sue potenzialità, quindi per esempio, 
rimpaginare, cambiare carattere, inserire un intestazione propria ecc.. 

Qualora si ricerchi qualche funzione consultare la guida di Microsoft Word. 
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     FASCICOLO DELL’OPERA 
     Il fascicolo tecnico dell’opera consiste nella compilazione delle varie schede secondo quanto 
disposto dall’allegato XVI del decreto 81/2008. 
 
     Le schede sono le seguenti: 
     1- individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e di 
quelle ausiliarie:  
           a) misure preventive e loro adeguamento;  
           b) informazioni sulle misure prese; 
     2 - indicazioni per la definizione dei riferimenti della documentazione di supporto esistente: 
           a) elenco e collocazione degli elaborati tecnici 
     Per aggiungere una nuova scheda è sufficiente copiare la tabella in word, quindi effettuare questa 
operazione per tutte schede necessarie, quindi esportare il fascicolo. 
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